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Solo discussione e nessuna decisione 
nel consiglio dei ministri di oggi 

Palazzo Chigi annuncia l'esame della « nota di variazione » al bilancio e il « probabile » varo del
l'aumento delle FS - Le misure verranno adottate in una prossima seduta - Il peso delle riserve del 
PCI, del PSI e dei sindacati - Nessuna modifica per il prezzo della pasta - Progetti alternativi? 

ROMA — P e r o ra , nella sedu 
tu di oggi il consiglio dei 
minis t r i quas i s i cu ramen te 
non v a r e r à il « pucchello , 
l i s t a l e e t a n f i a n o di cui tan 
lo si e r a p a r l a t o in quest i 
g iorni . l 'Vit i ufficiose di P a 
lazzo Chigi hanno confe rma to 
che si a n d r à t u t f a l più al 
v a r o del r i tocco al le t a n f l e 
f e r rov i a r i e . Invece , il consi
glio dei minis t r i asco l te rà e 
d i s c u t e r à la «• notti di caria 
zumi!» al vecchio testo del 
bi lancio s t a t a l e pe r il 'TU ( he 
\ e r r a i l lus t ra to da l min i s t ro 
Pando l l i . 

Con ques ta nota il governo 
d o v r à i n d i c a l e a t t r . i ve r -o 
qual i mis t i ie — tagli di spt 
sa. aumen t i t a n l f . i r i e l iceali , 
.s|>ese |H.T inves t iment i e olie
r e pubbl iche — riteiirie i cn 
d e r e ope ra t iva la < omplcssa 
m a n o v r a di pol i t i lo economi 
e a p rev i s t a nell'ac t o r d o <li 
governo . La discuss ione tli 
o f 'gi d t ivrebbe a v e r e c - sen 
/ i . i hnen tc un t ai a t t e r e di 
p r i m a v c n l i t a . I.a approva -
/ l one del la ' nota» dov rebbe 
A v v e n n e in un pross imo con 
siglici dei intuisti i, en t ro il 0 
giugno. La o p p r o v a / i o n e d i l l a 
nota c o m p o r t e r à quas i s icu 
r iunen te a n t l i e il va ro del le 
nus t i tv f i s i a h e t a r i f f a r i e . 
sulla cui en t i tà e modal i tà 1 
par t i t i della m a g g i o r a n z a , a 
c o m i n c i a r e da l PCI . si .stinti 
r i s e n t i t i di e s p r i m e r e le 
p rop r i e va lu ta / ion i , dal nm 
mento c h e il governo ha vo 
lutti r i vend i ca r e piena auto
nomia in quc-ite decisioni . 

Ier i molti quot idiani , coni 
mentaudt i ìa pro tes ta di co 
munis t i e socialist i nei con
fronti del metodo semaio da l 
governo in ques t a v icenda, 
hanno voluto vedere nella 
« i r r i t a z ione / de l le s in i s t i e e 
irelle preoccupazioni espre- .se 
d.n s indaca t i , una delle cause 
(se non la c a u - a pr inc ipa le) 
del r invio de l le decisioni già 

a n n u n c i a t e por oggi . K si è 
det to t h e ques to r invio può 
a m i l e p i e l u l e r e ad una 10:1 
sul taz ione dei par t i t i tifila 
m a g g i o r a i ! / ! o\.\ p a r t e del go 
v e i n o p r i m a di d a r e il via a 
m i s u r e che t e r t a m e n t e r anno 
p a r t e de l l ' a cco rdo di p i o 
g r a m m a . 

M' ovvio p e t o che non si 
t r a t t a t an to e solo tli metodo 
Le quest ioni in discuss ione 
s o n i mol to pa i comples se e 
impegna t ive th q u a n t o non 
siano s t a t e 1-itte appa i ire 1:1 
quest i g iorni a t t r a v e r o il 11 
t o r s o a l l ' u so del t e rmine 
* stanila » Si t r a t t a , in ta t t i . 
tlel vai t i tli una tn.uiovra di 
politica economica , dal cui 
contenuto e dai t ni tt mpi tli 
a t t u i / i o n e d.penti i ' la evolu
zione l ong i i i n tu r a l e dei prò-, 
siini mes i . I»ri nella coiinnis 
s tone p a r l a m e n t a r e pe r il 
Mezzogiorno. il min i s t ro I)o-
•lat Cattiti — che non ces sa 
m 11 di stupii*- pe r la « coe
renza > dei suoi ioni |>orta-
inenti — ha l a m e n t a t o che la 
m a n o v r a list-ale e t a r i f f a r i a 
t h e il gove rno si acc inge a 
v a r a r e , c o m p o r t a n d o una 
probab i l e r iduzione de l la 
d o m a n d a pe r consumi , a v r à 
nei pross imi mes i , effetti ne
gat iv i sulla r i p r e sa p rodu t t iva 
in a t to . Si po t r ebbe r i c o r d a r e 
ol min i s t ro del la indus t r ia 
che egi a v e v a a d d i r i t t u r a 
p rospe t t a to l 'e l tminazione del
le l 'as te sociali p e r le u tenze 
e le t t r i che , d a n d o così tri col
po ( e r t a m e n t e più consis ten
te ai consumi impellali; ma 
cont.i . innanzi tu t to , r i c o r d a r 
gli t h e p ropr io pe r sos tene re 
la r i p r e s a produt t iva e (Kire 
ad essa un segno giusto, è 
net e s s a n o che il governo non 
si fermi a l le m i s u r e che ser
vono a r i d u r r e la poi t a ta in
flazionistica del deficit pub-
bl 'co . Ciò c h e si ch iede al 
governo è t h e esso var i a l 
più p res to le m i s u r e che -ser

vano ad a t t e l e m i e la spesa 
qual i f ica ta e finalizzata al ri 
lanciti degli inves t iment i . A 
cominc i a r e i\t\ qui 111 d ie so 
no indispensabi l i per il M e / 
zogiorno. 

Il gove rno ha pront i p rò 
getti a l t e rna t iv i in sosti tuz.o 
ne di (nielli d e n s i m a l t r e 
Lisi congiunturol i e oggi non 
più rea l izzabi l i" Nessuno sot
tovalu ta gli os ta to l i oggett ivi 
t h e ad i n a acce le raz ione del 
la spesa pubb l i c i qua l i f ica ta 
vengono dal lo stato di d i s -e 
sto de l l ' apo- i ra to del la pub 
b i n a a m m i n i s t r a z i o n e ; ma se 
si vuole s e g n a r e lina svilita. 
t ini quest i ostacoli bisogna 
c o m i n c i a r e sub i t i a fa re i 
ton t i , pe r superar l i K sono 
tuli sto le s u i t e che si at ten
dono dal governo. 

T ra le m i s u r e d i e vengono 
r inv ia te vi è a n c h e q u e l l i d i e 
r i g u a r d a la « lilx-ralizzazione » 
del prezzo della p a s t a : ieri 
ne doveva discut i tv il C'ipe 
clic p e l ò non si è più r iuni to . 
La [Misi/ione dei comunist i è 
no ta : il p rovved imen to non 
deve e s s e r e ado t t a to in ma
niera t a l e (1,1 p o r t a r e ad au
men to del prezzo: in ogni ea 
so, deve e s s e r e ga ran t i t o un 
t o r t o t ipo tli produzione a un 
d e t e r m i n a t o prezzo. S e m p r e 
a proposi to tli aument i ieri 
da q u a l c h e p a r t e e r a s t a t a 
a n c h e a v a n z a t a la ipotesi di 
un r i tocco del le tar i f fe tele
foniche: m a m e n t r e i r i tocchi 
pe r l'Knel e le fer rovie rien
t r a n o nella operaz ione di ri 
d u / i o n e de l deficit pubbl ico . 
l ' a u m e n t o dei telefoni — solo 
ipotizzato c o m e « even tua l e » 
ne l l ' a cco rdo di gove rno — 
s a r e b b e in co l l egamento con 
un p r e c i s o p iano di invest i 
ment i . Si t r a t t a perc iò di due 
logiche c o m p l e t a m e n t e d iver
s e e di p rovved iment i non 
aecomunubi l i . 

« Ottimi affari in Italia » 
R O M A — Non e r i s c h i o s o i n v e s t i r e 111 I t a l . a h a s c r i t t o t en 
« T h e T h h n e s » . il q u o t i d i a n o l o n d i n e s e d i e ha d e d i c a t o 
u n l u n g o a r t i c o l o a i r i sch i ed .11 v a n t a m i ique.sti seconcl. 
m a g g i o r i de i p r i m i ) pe r ch i ha il .t c o i a i r ^ o » di i nves t i r e 
in I t a l i a . Il q u o t i d i a n o h a r i c o r d a t o le ,H3 soe io ' a b r i t an 
n i c h e cl ie o p e r a n o in I t a l i a i t r a cui l,i Cuc i r i n i C a n t o r i ' 
de l la foto) e h a s c r i t t o c h e 1! P C I n o n « f a p a u r a » . « I n v e 
s t i t o r i s t r a n i e r i in I t a l i a — ha in f a t t i a g g i u n t o — a.ssicu 
r a n o in p r i v a t o c h e l ' a v a n z a t a del p a r t i t o c o m u n i s t a e agl i 
u l t i m i p o s t i ne l l a l i s ta de l le loro p r e o c c u p a / . « 1 1 ». 

A proposito del voto dell'altro ieri 

Coerenze e no 
per l'ex Egam 

ROMA — Il voto ik'lla Ca
mera clic Ila approvati), cuti 
l'astensione wisirei e dei so
cialisti, (clic l'avevano ina
spettatamente annunziata ne, 
eorso del dibattito venerale) 
il provredimento per la si
stemazione delle aziende 
EGAM (che attende ora la 
approvazione del Senato) 
consente di mirai vedere uno 
sbocco positivo per trenta-
cintine mila lavoratori e per 
impre.se produttive che. ri
sanate. potranno svohjere un 
ruolo rilevante. Coutempora 
neamente. ISMI nei cliiiuk 

certamente ne la ricerca ne 
l'analisi di tutti (ili aspi tti 
della vicenda auiirovKjliata 
e in parte ancora oscura che 
hanno portato « ipie.sto « af
fare --. tra 1 più (iravi e scan
dalosi di quanti si sono sue-
1 editti negli scoisi decenni 

Questo, innanzitutto, ri 
spandiamo a Gtonjio La Mal
fa e u quanti cori lui ìininr 
osieaaialo il provi alimenta 
sulla base di una critica per 
l'ai vcnturismo finanziarli) e 
imprenditoriale, e per le 
torbide manovre che hanno 
laudato il disastro. colpire 
col fallimento le attività prò 
duttire ancora risanabili e 
tante intuitala di lavoratori 
e di famiglie, avrebbe ag-
giunto danno a danno, avrch 
be causato enormi problemi 
economici e sociali, ma non 
sarebbe servito a nienti 

né sul p iano f inanziar io né 
sul p iano d e l l ' a c c e r t a m e n t o 
del le r e sponsab i l i t à . Anzi, in 
quel caso si sarebbe snatu
rato. sotto l'urgenza dei pro
blemi sociali, il dibattito in
torno alle responsabilità del
le vicende passate, mentre si 
sarebbe aperta la strada al 
la speculazione privata (ma 
forse è proprio questo che 
da qualche parte si voleva 
e si vuole) nei settori de 
gli acciai speciali (con la 
Fiat ) . del meccano tessile. 
delle aziende minerarie e. in 
flirticnUire. (per le prospet
tive che si aprono) nel com
parto del rame (monopolio 
degli Orlando). 

L'unica strada giusta era 
qu- Uà che abbiamo indicato 
ni Commistione e in aula: 
e w i da un lato porta al 
netto rifiuto di ogni atteg-
gi'imcito di •sanatoria e di 
miope assistenzialismo; dal
l'altro mira al risanamento 
e alla salvaguardia di un 
patrimoii'n di lavoro, di ca-
oocita tecniche, di impiar.t; 
i he è ora affidato all'Ili 1 
e aìl'EM. 

Per ottenere questi risul
ta'!. il pruvvcd'mcnto va 
rato, in c:<> cambiando ra 
dualmente la pratista go
vernativa. lui affidato defi
nitivamente le responsabilità 
imprenditoriali all'IRl e al
l'h'\ì (sic per h aziende da 
risanare che per quelle da 

cedere ai privati) ed ha fis
sato le procedure necessa
rie per modificare e miglio
rare i programmi che i due 
enti di gestione hanno ela
borato; queste procedure si 
riferiscono alle norme della 
legge per la riconversione. 
ed offrono la garanzia di un' 
efficace difesa dell'occupa 
zione. 

Questo punto non può es
sere rimesso in discussione: 
l'esperienza di questo anno 
lui dimostrato che col co
mitato di liquidazione delle 
aziende ce EGAM si era 
creato un vero e proprio fil
tro delle decis'oni e delle 
iniziative, che ha reso am
bigue e incerte le responso. 
bilità. Di ciò hanno appro
fittato. con jxilesi forzature 
politiche e giuridiche, i grup 
pi dirigenti degli enti. (IlìI 
ed ESI) ricorrendo a conti 
nui rinvìi, paralizzando le 
inizia'ivc. lasciando che U 
aziende marcissero. Era ed 
e una situazione da correg
gere il più rapidamente po«-
sihilc: si deblxmo fissare re
sponsabilità precise per la 
gestione e la programma
zione insieme ad efficaci prò 
cedure di confronto con le 
forze s'H-tah e di controllo. 

Certo sono stati nccessa 
ri stanziamentt terribilmen
te onerosi, ma questi erano 
stati resi inevitabili dalla 
storia disastrosa dell'EGAy. 

e dal pervicace silenzio dei 
governi che via via si sono 
succeduti in quel periodo: so
no questi gli oggetti della 
ricerca che rimane aperta, 
del dibattito che ancora dob
biamo proseguire. 

Abbiamo affermato, insie
me ad altre forze democra
tiche. che il testo votato al
la Camera realizza questi 
obicttivi: frattanto si è già 
messo in moto nell'IRI e 
nell'ESl il meccanismo per 
la revisione dei piani con il 
concorso dei sindacati e del 
le Regioni. Anche un ordine 
del giorno della Camera, che 
si aggiunge a tutte le posi
zioni emerse nel dibattito di 
questi mesi, fissa criteri e 
indirizzi generali per questa 
revisione: massimo impegno 
meridionalista, nell'azione di 
ristrutturazione, salvaguar-
dta della funzione dell'im
presa pubblica in settori di 
importanza strategica per V 
intero sistema economico na 
ztonale. (acciai. miniere. 
metallurgia), forte iniziati 
ta con'ro le strozzature mo 
nonolistiehe che si pos -ano 
1 enfieare in detcrmina'i 
settori, ricerca e approvi > 
puntamento di materie prt 
me all'estero, sviluppi <U 1 
la compett'irità delle azien 
de attraverso il risanamen
ti» finanziario e la riorga 
nizzazioue produttiva. 

In una situazione dt'fici 
bs-nna la maggioranza della 
Commissione ha fatto il po
stiate }>er trovare sfiocchi 
pos,i-i 1 senza concedere 
n.ente ne alle richieste di 
sanatoria e all'assistenz.nh-
-"io lanetta mesciti; nella 
proj^s'a governativa) né al
la speculaz'one pr'u ala 

Ferrite dunque e; \;rj"ì" 
as'c'i'tti. confermando il vo 
:• (!• un ann . fa' Ver e'...e 
molili fondamentali ln> <ir.-

zitutto, perché noi comuni
sti (1 soli che. com'è noto 
per le nostre ripetute ana
lisi e denunce, non hunnr 
alcuna responsabilità negli 
sprechi e nelle manovre che 
hanno pesantemente condi
zionato la vita delle Parte
cipazioni statali) abbiamo 
voluto sottolineare di fronte 
a tutte le altre forze politi
che della maggioranza la ne
cessità del più fermo rigore 
di comportamento: non ci 
semina lecito, infatti, per 
nessuna componente prende
re le distanze dalle respon 
sabilità comuni per costruì 
re. sul piano della tattica e 
della propaganda, posizioni 
prit ilegiate. 

In secondo luogo, pensia
mo che le forze che si sono 
dichiarate o.sttl: o critiche 
verso d decreto di sciogli 
mento dell'EGAM lo abbiano 
fatto a ragion veduta. Può 
darsi (anche se non ne sia 
mo a conoscenza ) che abbia 
no elaborato proposte alter-
vati 1 e. che possano suggerì 
re strailt' diverse- se 1 com
pagni socialisti non lian fi 
potuto farlo m tutti questi 
mesi di dibattito (eppure era-
1 amo insieme nella commis
sione e nel comitato ristret
to a discit'erc e approvare il 
testo 1 ritato alla Camera) 
potranno farlo adesso. e v 
dHÌndi nella nostra posizione 
in imito ad un ch'arimci.'o 
definitivo J*I n-'ei del diluì' 
ti'o al Si r.ato s a verso la 
Di' (in tutte le sue campo 
tieni 1: anche quelle che si 
so: 1 pro;wiciate antro) 
1 he 1 er-o d P.s/ 

In'an'o, ;«'r parte r-.s'ra. 
il V / M T I pirere !•> diciamo 
senza es,'(t:'o:i e sci;. 
os(-;ir-'à 

Andrea Margheri 

Stammati replica ai costruttori edili 
che difendono gli appalti «gonfiati 

ROMA — « La pilittca di prò 
grammazione — ha dotto il 
min . s t ro dei lavor i pubbl ici . 
S tamina l i i n t e rvenendo a l i a s 
scmblea a n n u a l e dei oo>tn:t 
tori «.sriili che si è ten ita ieri 
a Kixna — è la sola 1 ta pos 
stbiìe per conseguire, anche 
m momenti di grave deterio
ramento della congiuntura, la 
ripresa degli investmenlt e 
con essa il riassorbimento del 
la disoccupazione che è ;>oi 
il fine ultimo di ogni azione 
di governo ». 

In p recedenza il p res iden te 
de l l ' a ssoc iaz ione . F r a n c e s c o 
I V r r i . nello suo d.e Ina razioni 
i n t r o d o t t a e si e r a lungarni n 
t e sof fermato , t r a l 'a l t ro , sai 
«sistema di revi uone dei prez 
zi* c:oc su quel tnect anisnvi 
di ì d e u u a m e n l o al l ' i . i f laz 'one 
dei prezzi degli appa i : : per 
o p e r e p.ibbl d i e . intr<\Ii»Ci> nel 
11*73. che spesso e •»: it<> a l l ' 
or ig ine di a l lungarne iti ar t i f i 
Ciosi dei tempi d: consegna 
del prodot to Pi rr i ha ri leva 
to poli imi . ime.i te d i e » 111 ••! 

cune sedi politiche ed ammira- » 
stratit e .sono venute accuse I 
a questo sis'cma » c!*e inve
l o . a s i n p a r e r e , ha svolto 
« un.i finzior.e di rtequiltbrio 
tra costi e prezzi degli appiil-
ti e non ha lasciato che l'in
flazione si scaricasse to'al-
mente sui conti delle aziende>. 
A p a r i r e di P t r n . si vuole 
r i v e r s a r e sullo 1 moroso a p 
p a l t a t n o i « le oof ;v di una 
11.adeguata organizzazione pub
blica incajxice di p-irtare a 
termine 1 programmi nel ri
spetto dei tempi *. 

Su ques to problom ì la ri-
spost-a del min i s t ro G a m m a t i 
e s t a t a n e t t a : * E' in corso 

! un approfondito riesame — ha 
[ dotto — dei meccanismi che 

regolai.'» questo aspetto della 
! esecuzione di ornare pubbliche 

al fine di restituire certezza 
agli njH'ratori ed eliminare le 
distorsioni accentuate dal ma 
infestarsi di indici inflazioni
stici particolarmente elevali*. 

Atn he su l l ' equo canone il 
p r i s . d i . i t e iMl 'ANCK ha avu-

» 

to q u a l c h e ba t tu ta p a l o n i . c i . 
* La logica centrale di que
sto provvedimento — a s.io 
parere — e di indurre una ul
teriore arliictosa compressio 
ne del reddito ricavato dall' 
investimento immobiliare ». 

Stamina l i ha r .sposto osser-
\ a n d o che eoa l ' e q u i c a n o n e 
si e s c e f ina lmen te da un re
g i m e vincoìustico « che ha 
compromesso notevolmente il 
patrimonio edilizio esistente » 
ed ha prosegu i to d icendo c h e 
e l'ul'rriore prosecuzione del 
blocco, a parte gli aspetti di 
ineostiiuzinnahtà. netterebbe 
a dura prove la credibilità 
della classe dirigente che da 
anni ormai si e impegnata a 
superare il regime vincoli 
stico ». 

AI t e r m i n o de l l ' a s semblea . 
F r a n c e s c o Po r r i è s ta to r.con-
f e r m a t o p r e s i d e n t e doll 'ANCK 
pe r il p ross imo t r iennio . T r a 
i v icepres ident i è s ta to nomi
n a t o R e n a t o Buoni n s t i .mi c h e 
è a n c h e \ ìcoprosidento della 
Confindt is l r .a . 

Imi: non ripetere 
la banca mista 
R O M A — I p r e n d e n t e rie .' 
I M I .;.z C a p p o n - - . e d - li a 
r a t o ocn:r .»r :o a d u n m t e r . c r . 
t o d : r» t"o dc'.c b a n c h e ; • . 
v a p . ' a . e . i / . o r . a r .o cìe'.lc , m 
pre.-e Lo h a a t f e r i n a t o . : . 
.-ponderi do ari u n a e.o.v. \.. :a 
ae i icmpaiz '- .o C o l a - a n . i . re"" 
cor.-o del l mc iaz .ne cor. i-r.*.-
v a olio Li rnrr .m.vMone li. 
. a n c o rie. . -cr .a 'o .-ta con 1 .-
c< r.cìo .sJl . ' .n.inz a . H T . i o d i . 
Io .mpre.se . n r i u c t r . a l : 

P r o p r . o con .] pre .s idcr . 'e 
d i - . ìTMI. la commi*.- .one h a 
icz: d a t o l 'avvio al la :a.-e C.L-
i.i m d a j . n e rir.-t.nata ari a<-

qu.Mre il p u n t o ri. \ i s t a de l l e 
az .e r .de cL e r e d i t o o rd in . i r . o 
e tìc-zl: i.-::t i t i ri: c r e d . t o .-pi" 
c a l e 

L ' . n^ C a p p o n h a p r v o v o 
c h e a >uo Giudizio. . t.-p.*-
r . i n z a de l la h a n e a m..-ta. .r. 
le.-a q u a l e p a r t e c i p a z i o n e d i 
re - ta deli.» barn h e al cap . : . i 
le. c r e e r e b b e p m ri-schi c h e 
\ a n : a e e i . a n c h e s e c iò n o n 
e.selude c h e il s..?toma banca 
r io po-oa a v e r e u n ruolo più 
.nci.sivo ne l la in te rmedia? . l i 
n e a z i o n a r i a : 111 q u e s t a pro-
. - p t t i v a s o n o i p o t i z z a g l i . . e-
i c n d o 1. d i r . z c n t e del l I M I . 

fo-ir.e il. r a j j r u p p m . e r . ' o "ra 
bari Mie O i o . n a r . e e . - t . t u t : ci: 
1 red . t i i , - j x e : i . : -,olte a i e o r 
c:.n.i."»" me zi o :. r a p p o r t o *:a 
z . i / n p . e j b . i b r e . e n . e d . o 
e i ir.zo •« r m m e 

Pi r q u a n t o r s u i r d a la po c 

. - .n . l . 'a e., a . i - r i e . t a . i o n d : 
rie..e (OT. ;» . ' : . . t . 1 . - . c u r a T . i . . 
l ' in ; Capp<>;: ha a ' :e rm.»*o 
c n e e re.-a m o ' " o ri.:f.colto.-» 
d i , ' a r . j . r i . t a . tei .a n o r m a f -
va oc.e ri -o .p l .na !e fo rme 
ri: ;mp.e»-i rii ' a l : fondi a n 
o h e .-e .a r e c e r . v " O J ' . - I P ? o n e 
.- :ÌIa a.-.-.c.ir.i7.:ir.e o b b . u a t o -
r .a h a a p e r t o n.;o-.e pò-.-. 
b i l . t a . 

In p r - \ i d e n z a ;! pre.s.riente 
rìellIMI a v e . a fo rn i to , .-u r. 
ch.t .- ta^ri t 1 i c m p a - M O B o l h n : . 
a l cun i rial, .sa.l a n d a m e n t o ri^-
z.. . m p . t - ' h . t o . r . p t ' v . - , : de l l ' 
. s i . t i r o ... l ' a i . a e a l . e s t e ro . 
a t u f o :1 ì!>77 

D.ie t« r7. d e 1 .mp :e^u a l l ' 
i n t e r n o .-ono . t n d a \ a l i v o r e 
del le indu-str .e m a n - I a t t u r . " 
r e . i n o l t r e nee l i a n n i TO 1" 
. .st i tuto h a f i n a n z i a t o c i rca '1 
10 r rielle .nriu-. tr .e m a n i t a t -
t u n e r e e '."80 e ri. que l l e de . l e 
i n t r a , t r a t t u r e . 

Benzina: 10 lire 
in più chieste 
dai petrolieri 

La relazione di Theodoli all'assemblea 
dell'Unione petrolifera - Critiche al 
piano - Polemica sul ruolo dell'ENI 

ROMA — La benzina riovreb 
IH- r i n c a r a r e a ' m e n o di dieci 
lire al l i t ro , l ' imposizione fi 
sca le sui prodott i petrol i fer i 
d o v r t b b e spos ta rs i riall-i un 
[Kista sulla t a b b r i i azione, at 
l u a l m e n t e in vittore, a (niella 
siti consumi (m modo che a 
pat tar la s.a. senza equivoci . 
l.i m a s s a d e ^ h u t e n t i ) , il pio 
nti ene rge t i co p r e p a r a t o da i 
par t i t i del la mam»ioranza un 
ver i ta t iva potreblk ' a n d a r be 
ne in.i con a lcuni cor re t t iv i 
che sanc i scano lo pa r i t à t ra 
imprese pubbl iche e pi iva t e . 
pi r 1 r i forniment i di ma te r i a 
pi i ina b i sogne rebbe a s s n ara
l e una divvi sii li az ione delle 
tont i , il m i t o d o di r t levazio 
ne per f i s sa re 1 prezzi e tli 
si 11 tu ina non e del tut to 

giusto 
Sono ques te , m s'iitesi le 

propos te a v a n z a ! " ter . da l 
1 l tuono [M'troMera v il lustra 
te ci-il -no p res iden te dot 
tor Ti orioli, ne ' corso riiH'.is 
semblea a n n u a l e t le l l 'or^an / 
zaziont*. 

Ml'inizio del la re laz ione th 
Teoili.h S i i n b r a v a che l ' I m o 
ne petrol i fera a v e s s e sostati 
z ia l tnente c o m p r e s o 1 motivi 
di fondo della polit ica enei 
"e t ica chi» le foize tlemoc ra 
t u b e e '1 P a r l o m c n t o sono 
anda t i de l incando r i quest i 
anni , non senza t r avag l io e 
con uno sforzo d a v v e r o con 
sidercvole 11 p res iden te , m 
fatti , a v e v a p a r l a t o di un 
* noi e s s a n o ed op | io r tuno 
t on ten imento dei consumi 
dt « lotta auli spivi In , di 
s< una più r.tzioikile ed efftea 
ce uti l izzazione del le risol
se ». del < prec iso q u a d r o di 
r i fe r imento > offer to al le 
az iende e al P a e s e da l piano 
ene rge t i co . 

Il tono e la sos tanza di 
ques ta impostaz ione sono poi 
i ambia t i q u a n d o Tenrioli ha 
messo m d i scuss ione lo vali 
di ta dolili « accord i di sv ìlup 

pò J> con 1 paesi produttor i 
di urejìK.o. q u a n d o ha lamen 
ta to t h e la de l ibe ra ClPK 
pa r l a di un * possibile ani 
p h a m e n t o del le quote di iner 
t a t o deH'l'lN'l nei set tori del 
la ra f f inaz ione e di Ila rii-ir 
b u / i o n o v , (piantici ha ih t e s io 
« d m i i c z z a sulle fonti ti. fi 
i ianz ia t iun to v dcH'Knie sta 
ta le , in te r fe rendo cosi di fat 
to sulle scel te del nove! no 
e della t n a ^ n i o r a n / a p i r l a 
m o n t a r e , q u a n d o ha sostcnu 
to i b i ' il metodo poi doti i 
m i n a r e i prezzi va r 'v is io 
in re lazione al fa t to t ho il 
C I P . ori e sempio , ha fissato 
quell , del jM-oho m misura 
s i i p i r i o i e a l ' e quotazioni ni 
te rnaz final: del prodot to (ma 
•ìos-uno \ , i ( a al le ì i n p i i - e tli 
vendt re <i nu no) e in!ine. 
( |uaudo ha t ip topos to una vec 
e hot ,< a s p i r a / i o n e > deM'uitlu 
s f . a p i t t o l . f e r a t o m e t|iiella 
di un lutulento, pe r s t ' sti s 
s.i del p n z z o d i l l a ben / ina 

Pe r la v\'i ita le espress ioni 
Usate ria Teodoh sono s ta te 
oi ts tet t ivamento c o r r e t t o Net 
tat t i p e l ò eith è to rna to a 
n v c n r i a a t c u n i inai et t tabi le 
« l . b e t t a v netili ( inniov v ,^io 
nainonti (che la Msso qual 
clic set t im-ina ta a v e v a ma 
avanzate , ch iedendo di pò 
ter ut.lizzati» uasolio an 
z.c he po t ioho) . sapendo 
( he - [iiù eh una e 
venti lale i n a n m o i e p io sen / a 
dell KXI nella r a t i inazione e 
m i l a d i s t r ibuz ione ( e n t r a t e 
en t ran i lx ' m i t i s i eon !a ri 
dazione dei consumi di ben 
zina — m e n o 7 per cen to —, 
e di n-isoho. e per il ca lo 
delle espor taz ioni ) — quello 
che a l l ' I ta l ia è ititi s|H'n-abilo 
è una pulitit a di riforit ' inenii 
th ni\'Llil o fondata su una 
-Ostanziale pa r i l a tifilo r amo 
ni ili st anibio (expor t ini|>orO 
con i paesi p rodu t to r i . 

Sirio Sebastianelli 

Più prodotti alimentari 
ai paesi del 3* mondo 
per avere materie prime 
Ratificati gli accordi internazionali sul 
grano — Il voto favorevole del PCI 

ROMA — La ra t i f ica da p a r t e 
del ia C a m e r a , e quindi la de 
f in i t i l a e -ecu / io i ie dei proto 
colli di p ro rona de l le conven
zioni sul c o m m o n io de l Ura
no e uh aiut i a l i m e n t a r i ai 
paes i de l la f a m e d.i p a r t e 
del le e conomie più forti ( t r a 
cui quel le della CF.K) è s t .na 
occas iono pe r t co inuni - t i di 
d a r e una fo t te i . i r a t t e r . z za 
/ i one (Hilitica al loro voto fa
vorevole . 

I " q u e s t a una ooca.-ione 
preziosa p e r la Comuni tà — 
ha r i l eva to A compatititi l m 
ber lo Ca rd i a — th lo l l e i i a i e 1 
problemi della r i fo rma dello 
inflittene au r i co le in t e rne , con 
l ' impenno pe r una pm e f f . t a 
te a p e r t u r a a i problemi 
mondial i e in p a r t i c o l a r e a 
quell i del Te rzo mondo I) . 
p a r il t ema del le m a t e r i e 
p r ime , c o m e politu a naz.or . i 
le e c o m u n i t a r i a di a p p r o v v . 
i l ionamento. e c o m e iHisizioi'o 
negozialo de l l ' I t a l i a sulla 
que - t iono del fonilo c o m u n e 
e della t r a t t a t i v a Nord Siiti. 
deve u s u r e da l l ' . nd i s t in to ; e 
quindi il governo , ma in p.ir 
t i t o l a r e il n o n i s t e r o dolili 11 
ster i , d e v e a f f r o n t a r e q u e - ' o 
p rob lema c o m e un ' « m a 
i o ì t ra le o cr . ic ia lo de.\ì i r . s . 

Il ' m a n t o .! m o n i t i , M - - h i 
de t to C a r d i a — di a p r i - e in 
p i r l a m r n t o e nel p a e - e ..n 
pai a m p i o chbat t . to - ,1 e r i 

e tale p rob lema th una jioliti 
ca e i o n o i n i t a e s t e r a che af 
Iron ' i (sia nella s f e r a tlel 
i n e i \ a t o . degl i s c a m b i coni 
mere t ih e del la r e g o l a m e n t a 
zinne dei t o r s i , e sia nella 
sfera di una pai t e - a e un 
p i g l i a t a pa r t e c ipaz ione e 
t oo pi raz iono d e m o c r a t i c a Mi 
se ala mond ia l e al lo .-Torzo di 
r i t o r c a e di sv i luppo della 
produzione th r i so r se p u m a 
n o i gli obbi t t t tv i di una do 
t a / i o n e a d e g u a t a e a prezzi 
stabili ed equi l ib ra t i dei prò 
flotti fli h a - e ne te . s -a r i al su,, 
sv iluppo 

Ora . i <>n .sembra . ho n 
ques ta d.riz:o'i« s: muovano 
le ree enti p r e s e di posizione 
della Conf indi is tn . i . t o n t r a r . e 
a ogni me r emen to degl i ae 
cordi th sv ilutipfi e di t.i-ipe 
raz iono t o , paesi proti i t ton . 
- a liti l a m p o dt Ile mate r .e 
p - me e li - ì l i ! e he « s. t jtl 
quello fieni malo.- e p - me 
r i t i ' i s ' r ia i \ CJ.H -:<i prti 
jxi- to C a r d , a !ia r i corda to 
il b -n 'a t ivo P I j t tf i di impedì 
r e t no l 'KM s. r . q u a l i f . d a . 
i e l l a f a - e a t t u a l e di ga ra e 
t fine or re ' i za d. gr.sudi L'"ijip: 
o s t .ot . c o m e un « ffit <KO 
- ' r a n e ' i t o d. ,ir« rven to i;i*e 
g -a to -ul ti r r e r o di Ila prò 
d iz...ne del le * n ' t r r . e p- ,nie 
noia- a r i e dt I T i ' z o inondo 

9-f-P-

Chi si batte per 
la moralizzazione 

R O M A - - In t e m p - fi. r .-ifo 
i o l a ' e p o l e . n . d i - .s ihe i .om 
n e ,n e n : . e . . - ' . ' u ' i h . u < a r „ 
v i le a 'V.-.A r . tK. r ta re qu-tr. 
•o e - iici'.s-ii ri i.-.in"e . i. • 
ma r . u n . o n e rie.lo -n^c T.e- co 
m . w o cu-, a oomm -- < •.•>>- : 
r.tn/e e i t . -oro rit .la C a n . t r i , 
p- r che .-:a e ì...-.-o t h .v na : 
t e pe.- la m o r a ' . z z a z o.-.-^ 

Pe r .a i.r.m.r.a del e:- " Nr 
T o m a z z o . . a l o m p o n r n . e ci.'l 
C o m i t a t o e . - d u t i v o eie-li .-•• 
z :cne ,-pe;:a!i ' eie! ereri - o .r. 
riu.stna e rit ! a B a n c a N'a/ o 
n a . e rie! L i v o r e , v; e . - \ r . * 
u n » pr-.s.a d a r ò a : n a j _ r o 
rar .7a. co.i :! r.nv o ari a l " r \ 
seduca rie. p i r e r e - i l rio"<-.-
S e m e n z a pe r la s^^ r . o m . n a 
a e n n - . j ' - p r o ri. . m m n ' - t - i 
z .one de l lo -tt\s.-o ;.-'.• i to 

P e r .1 rio:*-r T o a . a z . n :. . 
f h . a r . m e r . t : fon-..", da l jo-.er 
r.o e n o - : t t i r ' - n i ' i i r . - ' i : : . 
t . r n ! . d a l _rr ippo r i nv.iii -i i, 
a n o m e rivi q u a l ^ : c o m p a g n i 
Bacch i e S a r i , h a n n o ri èva 
t o c h e eli a t t u a i n v a r . i n i 
ohe il per . sonaacio r i cop re tu 
n a d e c i n a a l m e n o , s ia a !:vel 
lo n a z i o n a l e c h e i n t e r n a / . o -
nale» n o n gli c o n s e n t o n o di 
e s p l e t a r e p . e n a m e n t v e e m 

.- r a n o o . 
- . i ! . 'e E>el r e - -o — h .mr .o c.̂  

. - ' . . . I ' O i ( J - p i ' . T . c o . i r i i • • ; 
- .ii . - ' e v o «./ ;•) .- I on . azzo 

!.. «rip.1 . p . .m r i •-. rj.e.vi 
' . • ; ( n i , ' T o a. a n . o t f p . . - . 
: i rio/' .:. a r !.. r.. .-:,- r 
i a .!.<» t r a t o ri. io:-.d.v .eli : e 
1- o r : ' : r.-' rie pa r a r r -^ : / . i ' - . 
' i r . ' • e: .e ha pre.i.-.r. : : .e . r o 
ei . i . - r r r. ::.. a ' o a ij.ia et.e 
( a r e a m a r g i n a e P e r a . t r o . .. 
T o i n 7 7 n l ; i co tnun .-' r.ar. 
no r.vol"o t r.t.ch.e pe r il m o 
n o t o m e n a ; t s " "o 1 INA. 
„i A-.-.i .n e l i P ra - s \ :den t a 

N'o, \o:<i .si p i r e r e a ta 
•.ore .-. -ci iu p -on . :n . . a ' , fil
m o r '- t a... e :a.so..-!.. e o n t r o 
. ce.r. :n . -* . . a d e n t i zh a l ' r . 
tda -'"/C'il ' . a. .-j-:.a d mo 
< r.\' .e . <sC< , 

Arnia - per i dot tor St ai n 
?.i . t m u n . - ' ' h a n n o r . ' e n . ; 
t o ( .-ere r.s , : : , t . en t i . r i . a 
r n . • ' : . ' : f o n i " , rial -*o,e.i..i 
aneli.» per c o , h e a t : one al 
l i .sia p a s . / . o n e f e r a l e VA 
e per Q..e.sto cìvz h a n n o chi - -
s t o e il c o m i t a t o ha poi con 
.sent. to. di a c s i o r n a r e o^nt de 
c s . o n e sul p a r e r e in a t t e r a 
d; a l t e r or i . p .u l o m p . c t c va 
lu taz ion i 

Lettere 
all' Unita: 

Per ripagare 
la fiducia vhv 
ci e stata data 
Cura l ' iu ta . 

M in putte e i tvo e he il 
iota al'.i 1)1' e un iota sen
tili ito dalla traudita di Aldo 
Moro. 7/ia e anche tao ihe il 
nostio punito non ha ancoru 
dimostrato ci' pono'o .'ut «MI 
tare dìo hi sua tona del .<> 
aiiurui ubbia intiso toner cui 
mente nel annonarc /"limi 
ma questa film ut die il DO 
polo e i /iti auto t.on e state 
nnayata Anzi si dice ita t 
(.omjxuint fin i sniinutr-iinti 
dir il Partito lornunistd ha 
perso unii mute del suo umi
dente. della s>.a uuisiutu de! 
sito ardo'e rifili lotta 11 po
llalo ai I erte naca o rutila dt 
(iti et so e quindi, deluso, to'-
mi ai pattiti yteiniedi e vai 
di tutto alla l)C che e tuttora 
quello ihe la ;.' be'\> e i' 
(attuo te in no Sj ita lunwes 
siane, la sensazione t he stia 
ino nei essere so"o at: da' 
! abbi accio iinimicnteincritc 
suuero e rernissuo della 1)1' 

Olitili sono il ( uriincso. la 
i ariti unni t ita a bene lui de 
la elasse uni i aia' torse e ai 
miniata la d'so cu lazione ' S: 
e tu restata l inilazume ' F to, • 
nato tranqir'hi lordine ini') 
blu o ' Si e ai i iato t er so /,; 
soluzione il inolile ina della 
casa' Le tasse ien(/o"o ratte 
nudare ai un >u ' 

Il nostio partito "10". e torse 
uitseito a tur i uinprendere 
al puiiolu il momento dtterso 
e partuohue (he l'iiatrio su 
questo dobbiamo ii'lettere 

<• D 
U'dine) 

Osscr\ azioni 
e proposte 
per il giornale 
(.'«rei dilettole, 

peri he nella neena a:'o 
attua su'la llessione eletto 
Kile non tipi unno un dibatti
to anche su conte l l'iuta può 
essere mu/liurutu ' So benissi
mo che l l'iuta in quanto ar
dano ufficiale del partito e 
necessiti lamcntc e oudiziortata 
da molte — e spesso giuste 
— t'siqcnze. Ma quanti ini e-
ce sorto errori o inutili « piu-
(lenzc » imputabili dilettamen
te alla redazione del atonia-
le'' Ti faccio l'esempio del 
qiarnule dt mercoledì 17 mag
gio 

1) Legqo sulla Repubblica 
e sul Corriere due interessan
tissime interviste di contini-
ani dirigenti sui risultati elet
torali: ed invece un lungo. 
« dtco e non dico » articolo 
di un altro compagno diri
gente su/MJnita. Siamo pio-
prio sicuri che quanto dico
no ì due cmnjMiqni intervistati 
dagli ultri giornali (a mio 
giudizio prudenti e responsa
bili ambedue) non potesse ap-
ixirtre sull'Vimii' 0U(l"do in
do al mio liceo (sono profes
sore ) le domande die t t al
leniti mi pungono sono quelle 
(leali interi istatort della He 
pubblica e del Coi n e r e / ar
ticolo dt tondo (lett'VnilA no". 
mi itffie destra e uigomentt 
per fronteggiarle, le risposte 
dei due compagni interi tstnti 
uuece si l'oicliè e dumo 
che no" si tratta di dnario 
di cafxieitti tra t tre t (impu
gni in questione, il quesito 
e se / 'Unita s-iei più utile e 
funzionale con la e penderà 
tcz-a » dei suoi tondi u cs 
senno più <r animalistica *> 
(che non i uni dire leggera e 
triespansabile). Vogliamo di
scuterne andando a fondo'1 

°) Perche mai /Unita dello 
stesso giorno ron mi ha tor
nito d'.e rotine politiche in
teressanti (lie ho doiato ar. 
darmi a h'ancre suoli altit 
due quotidiani e ime lev-
sodio del'a riessa r della 
polemici prenhwra della si
gnora Moro e l a: i cinta eie 
ziane a Cir.'s; de! candidato 
dt Democrazia Proletaria • *v 
cidatoo iv S'.ci'm prcs'trr.h'.'-
mcnte dalla mala'' 

MARCO FIORINI 
t Bologna i 

I/azienda statale 
che ricorre a 
prodotti stranieri 
Caro direttore 

suilVn'AH d; domi";., a I-
ru.agii il 'ett'irc >.<: appreso 
di"1 art: o.\j» ri; Xb-'rto Jr.io-
f.ell'i deliri parteciunz:'ir.f (.!• 
.' i 'lostra di Hnwti'i s\.l: 
r rct r.ologia Q't S'.ore » d: tre 
gr:.pn: lia'.i-.i: Itu'*:(ìer, A . \ / . 
Pire!!; Detto articolo ridir
teli la preo-cups-jzione ce: 
temici celi //n.'inVr per li 
catt.ia imr...g.:e che nss-e^ie-
rehh'- ll'.i'-.z cjl: e»-f'i de"--
(.!:r* *-c:_if/- : ;*; <--&••, tn fi 'a 

; ( :•>:•>-.•' ci Alio Moro r i . ' 
tur. im'iG's.r.r (uf terseli1 e 
r;percuoter*: :.e^it:t ar-.e"!e 
an. i'' sul cor:~~:crc:o estco 

Intanto non cir,-sco perire 
•non i .-:•! a r;pc,rta'.a an.hc 
la r ctcnli.i'e » T,TCWCU~XÌZ:O-

v dei terme t'.al-.mi ti*.le 
c~'r<- società prc,**~ti 'orse 
Porrne \ o - ; era tij loro e ' er-
to':l IJ~. r,::.i prence: -,i::o' -' 
cor. t . \7 ' /e . r.r.-i r-.a-i-fd-. q'-r-
sto c.sp.-:;n la p-.^M.r:.': p:. 
rraiiua per :.' c o - : - . " ' . " O 
infero del! l'.r.!s.d.T p.-"- - .-
potrebbe rìer-i are mi ree. ci 
esempio, da'le scelte di :.• i 
società del gruppi F.\'l prr-
serte anch'essa a llc.-.sio-
ìa SMFF.M la quale r.clla co-
struzicr.e ci' estero di m:g';a a 
di km ti: condotte m mire 
e i - terra ha <r"r:r,Te r.i-eic-
lentem'r.te scelto t •*>: e/'d-v-
rxire <;: 

.Voi sn-,o asso'.\tir".r;!e :n 
Orai,-, di aire :'. o i p^rch* 
a: questi scelta tprnVem' 
tecvit.* c"nrom:c: corruzto 
••-'') e rcpr.\r* di ic.li.'ùre 
:.' g rn -1 •-"ar; s; .r.-.te de :-
\<> se non propria centinva 
di miliardi n'.l'airto Però rei-
la p:-i protO"r'.a coniinzicme 
ch.e questo operare di un.i 

sihu'ìa slittale sia un mo 
scandalo dr.edo al Paifto se 
non ritiene di inteivenie per 
che per il futuro le uziende 
statali debbano essere obbli 
gate pei leaqc ad acquistare 
vmdotti italiani fé solo in via 
subordinata pi adotti cstein 

LETTURA FIRMATA 
(San notiate) M - Milano) 

Condanne che 
offendono I intina-
ilinc del socialismo 
e'tiMt Unita 

/"io letta si.' '•nrneio di le 
••crii: !'t a nan :.' la noti 
zia del'a in sur te tondannu de' 
d-ssidente solletica Yi.n Or 
lue e si..' numero di sabato 
in a pati JI quella del'a con 
duna di due ii'tellettnah aeoi 
iliani lo si. attui e '/utd (ieri-
suhiudui e il musico.uno Ve' 
mi Kos/tua de' giunpu ter 
! • (ì.tcs : cei u.i itt' itmair 
Ni),'oi()>: 'idi •'!' c')ì(' s'ii l'H'i 
ni m 'e UKI .• ii l'i-; /'( F s a 
i." pm 'ai .ii e' de' l'( !' hi," 
na li' I'MI 'l'i " i ti..s >; o'-,. 
. o ' ' ' t i f/v s'è i ,!• ,(,; • e 

lìttc'Ujo i ';t- u; i ' 0 " V il tttt 
tt itisi ui e i li pus., (".e ci ,' 
'astio (j (in.ale r un s.i stata 
itili anata e i '.t' .. putita ti 
t 'ebbe dai uto s'petu espi : 
me si i" ' .ni/o tatuo tinnite 
una did"t.iii.io> e <:; un ((ini-
pu,nu (lel'c sedi età in implo
rale S'iir': t aiutar ne cosi c'O 
rie ali u.tei minienti in ostie 
dal' nsit 'untiti : aedi tasi lìti 
koisKu lìiiaonenKo Pilliseli 
l espulsione da'! I IISS e la 
prna-io"c della e ittadmanza 
i (ir iqui lenku lùistrapai :c!t e 
a'tiii otìer duna l imnuuiii'c 
de' sui uiltsino u> Italia e "e' 
monda e l'iluedarui sempie 
un intelletto punfiii'e e de 
(iso e die rminermt le p'ir 
( liiare post ioni del /'('/ in 
memo a'la libata del dissen 
^o i'.' uria sue.età sonatista 

NICOI A nONACASA 
(Oenovai 

Come avi a: visto, p i o p n o 
meri oletii scenso aliluatuo 
p u b b l n a t o m pr ima pagina 
un at tic olo m t in si e s p n 
mono chiaio jiosi/iotu m p io 
posilo 

iiim-azianio J{ 

questi lettori 
Ci e impossibile o-ui ta ie 

tu t te le lettore che ci pi-iven 
gono Vogliamo tuttavia HS-I 
f u r a t e i let tot i che ci scrivo 
no, e1 1 c u sc ru t i non ven 
gemo pubblicat i pei ragioni tli 
spazio, che la loro collabora 
•/ione e eh «rancie utilità pei 
il nos t ro giornale, il quale-
te r ra conto sia elei loro sugge
r iment i sia delle osserva/ ioni 
c i n i c h e . O^gi r ingraziamo 

\V U , Genova; Dino GLO 
DKK, Kiefeltl . RFT. Augusta 
FERRARI . Cunsello. Gei mano 
GEHLI, Milano; Fiorent ino 
PI . \QUIN. Aosta, Gino Gì 
i m . m . Milano. Assunta AN 
M . L M I . Roma. Ivana TRK( A 
T I . Cesano Uose one, Mai .o 
FRANCHI. Montecatini Tt-r 
jno n i manda una ve.-, aia 
i anzoue eie. i ìoriusi iti ita.i t 
ni in Francia, per i ,bacine .a 
condanna eie! IA<( isino e tit. 
s'io: ati ' ia. i i on ' i i .uatori <. 
Alleiti BRIGHI . Cesena < * DU 
tao sf'ialare i' destino tu 
noi compagni uopassio-.ati a: 
automobilismo < //(• prendiamo 
qttotidi'iriumcr'.t'- il d'orni.le 
In Odni punirà abbinino muti 
to per scttrti oigog':u\i a: 
imiiiiKire da ciò (>ie siate un 
tomunista, ma qua'ito ci tm 
battiamo neo'-i artuol: su' 
l (iiitornobi'isrno uoìtìuamo e 
sprimere tutte le r.ostre rise 
te e un gi'i.uziu negatilo» 

Alessandro M XR/ANO. M 
lano "< Mata.a''i:ente l on 
A'tto Moro e stato -.;c.'so un. 
le UIC Ma no' unric.tu h: i 
moti (fu- la DI' da u'irc . " 
e. '.'i i oi sum <,i>i ani uo'i hi 
tit'n i.'t'u i'.e poit :'e il pò 
P'i.n l'i v .v a tliere <','.' 
• i uria-te 'e! r>m'it<>o e 'e •: 
r-l'.s, r- ; ;,- , • , , ; „ A l . t o . i il 

MAI 1A ' I : : : i r . i ( in«'c» "i >: 
<o':' " ,a a U.r-' l! con'ro-.to 
p-'r 'e anuni''str,.;i: e ita !•• 
i , - " ' o - • . , ' . • -, ' : ,• ad '_ i (,:•! 
0' n ."'."'. c'i , ' ii ' s" il 14 ma': 
i; o si 'osse tot'.t'i s er le ,»-> 
;•'.""..• f,iin •>'(! '.tei '> lr<ao 
i.l'.s'n V l'I I " O - , 'l'I P'-ls', 
be'-: 'ji.r.dti ,n ito t" quasi 
i .iti : "o-ti r • • ••Ito e"''-
iire' e ì'".ii .l'u'ni'.'.stn.i.ie . 
Ni. o lmo M A \ ( ' \ Sa- rem 'i 
t •- Vo- lo dr n ; .-r timiue di 
;oemuu M. a mio :*.iere i 
ior'iTja'/ni si,c'-;''st: ;o 'etano 
t'ue un v i tro-.,i,<i : ' irb: 
ti'ff 'in :• ferie '.••rn su'.ln u 
« (". ta Moro p '••. ,." 'ni uni 
tasi .re.e d >-r-. ' ii ; ; • /. ' : 
pT ritti ->:'., ,:o"v za 
qj.i'.uo 'e ero q\ :si c;-,:rr 
f ne si d'ceta iratiare e o - le 
HI? Ma 'er * i'iw i e preti.' 
57 l a- .n:o-e di • a- i e '.ere 
\.-nii\re a: ..•' mil'tr-.'-'.'O ai 
r.tatti d-'.'e HR c.n : q ni: 
q:.-t rr;"i • .-.; ir, .^ : , - . , , faT 

\ . ' . ' . r r * t, . • ' i ' o .S ' 7" > »/ 
( . . . r i . \ I \ K C H I 0 N N : . RO 

r i • i Pur con.-ee, le-'io la 
» ' . i _ . ' i - e :-: cui s- fra Cor-
' . ' i) - t>". ' •' rrt-'.,- • '.ri lg 
cr>- e '•. ..o--* !l",r-.oi •- ri deci 
s'i a: c'uniniiri- li ne'.nr.-.r,-.-'' 
a: :s:rl:to ' .e.ui.sti Penso 
•.-.'itti ('ne r.on si f,ns*a asso
pitamente rinunciare al patri
monio di Lenir msosiituib:-
;.\ anche se ben i o cKe :.' 
* r.st'o partito si qwsle q^e 
s" ori ha discusso e sta ri: 
s-.'e-;ìo arnp-ùrne.te e con 
be. a'te. arjomcr.ii ana'is: 
e rras.,etili e •• A.e--.mdro 
ìli R7ANO. Tor ino t« Voglio 
'. i-fesir.re i' m.o protondo 
t ' u / i r . ' - •-'.' auprendere la 
rif^-sice.e d--.' compagno Car 
rt'\> e del Com'eito centrale 
rf<\' Partito com\tiita spagno
li ri: io-.':ere la qunhfca dt 
' lemn-s'a ' a ouel pur glorio
so -sirtiio Quelli ttecis-.one 
hi -ycr me dell incredibile »i; 
D M BROWN. ( . a w s w o n h H 
-.ma anziana s ignora inglese «. 
t r am. t e la s i a amica m:«s Sa
vane d: Padova e i scrive: 
« S'oro pro'or.damcnte ram-
vincali per le sofferenze e 
la morte dell on .Moro, ma 
e cor r,.\ r,er il p.n,o pro
cesso a: membri arrestati del
le fìngete rosse e per la pub-
blnita che i:c.c data a quei 
criminali »). 
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